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fratello, il pio cardinale Rezzonico, eg li non faceva mistero della 
sua avversione, poiché riteneva che i gesuiti ostacolassero la sua 
promozione. Di fronte a un confidente egli s i era espresso nel 
senso che le cose della Compagnia andavano oramai a finire come 
m eritavano; che egli e  i suoi amici desideravano che il Papa 
venisse costretto dalle Corti a dare a ll’Ordine il colpo di grazia 
ed essi stessi vi coopererebbero volentieri e  con g io ia .1 Choiseul 
fece fare a questo prelato delle splendide promesse. Qualora gli 
riuscisse di indurre suo zio a toglier di mezzo i gesuiti, il re di 
Francia gli assegnerebbe 100.000 scudi e altrettanto poteva aspet­
tarsi dalla Spagna, come in genere le due Corti pensavano di 
compensare riccam ente i loro partigiani. Inoltre gli promise il 
protettorato sulla Francia, appena fosse  arrivato alla dignità car­
dinalizia. Di ta li offerte Aubeterre doveva far  uso prudente e 
discreto e  fare arrivare la risposta di Rezzonico in lettere pri­
vate al d u ca .2 Per aum entare i partigiani dei Borboni nel Sacro 
Collegio, l’ambasciatore francese insistette ripetutam ente presso 
il Papa perchè elevasse suo nipote al cardinalato. Anche Azpuru 
appoggiò questa candidatura, poiché egli era l’unico nel palazzo 
apostolico che di fronte a suo zio si esprim esse con franchezza 
in favore di monarchi cattolici, difendesse bravam ente le misure 
del re di Spagna e lodasse il suo senso di giustizia, la sua pietà 
e il suo zelo religioso. 3 In Madrid questo passo incontrò poco 
plauso: tuttavia bene o m ale ci si decise, per riguardo alla Fran­
cia, a favorire i piani am biziosi del n ip o te .4

Già il prim o tentativo del m aggiordom o di far  mutare pen­
siero allo zio venne accolto male, poiché proprio allora era ar­
rivata da Vienna la notizia che l’im peratrice si era dichiarata  
contenta dei suoi Stati e  che da parte sua nulla il Papa aveva da 
tem ere. ' Poco successo del pari ebbe un passo non ufficiale che 
intraprese Aubeterre stesso. Quando in un’udienza s i venne a par­
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